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In relazione alla adesione volontaria al Regolamento  (CE) 1221/2009 EMAS, la Bagno 

Santo S.p.A., con il presente documento, provvede a d emettere la nuova 
Dichiarazione Ambientale del sito. 

 
Con la sua pubblicazione e diffusione, si conferma l ’impegno ufficiale del Parco 

delle Piscine nei confronti del rispetto ambientale  a testimonianza della 
trasparenza e della chiarezza che Bagno Santo S.p.A. ha deciso di perseguire.  
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La presente Dichiarazione Ambientale è stata realizzat a dal seguente gruppo 
di lavoro:  

Dott. Gianfranco Guerrini – Presidente 
Sig. Ilio Mannelli – Direttore / Responsabile del S istema di Gestione 
Ambientale 
Dott. Giovanni Fresu – Consulente esterno 
 
 
 
Codice NACE 55.22 
Attività di gestione di campeggio ed aree attrezzate  per roulotte 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile sistema di gestione ambientale 
Sig. Ilio Mannelli 
Via del Bagno Santo, 29  
53047 Sarteano – Siena 
Tel. 0578/26971 
Fax. 0578/265889 
info@parcodellepiscine.it 
www.parcodellepiscine.it 
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PREMESSA 

La presente Dichiarazione Ambientale Ed. 2010 della “Bagno Santo S.p.a.”, 
relativa al Campeggio Parco delle Piscine di Sarteano (SI), è stata redatta in 
conformità ai requisiti espressi dal Regolamento comunitario sull'adesione 
volontaria delle organizzazioni ad un Sistema di Ecogestione ed Audit 
(Regolamento (CE) n. 1221/2009 c.d. EMAS). 
Questa edizione del documento aggiorna le informazioni ambientali del sito, allo 
scopo di informare il pubblico e le parti interessate, circa l’evoluzione del nostro 
Sistema di Gestione Ambientale, in particolare riguardo all’evoluzione della 
gestione degli aspetti ambientali ed agli obiettivi stabiliti per ridurne i relativi 
impatti.   
Questo documento, non vuole essere un semplice adempimento ad un requisito 
del regolamento, ma, soprattutto, una espressione della volontà di trasparenza nei 
confronti della collettività e di tutte le parti interessate, circa gli aspetti ambientali 
associati alle attività del sito. 
La direzione del Campeggio vuole rinnovare i suoi sforzi nella partecipazione ad 
uno sviluppo sostenibile ed è consapevole che tale obiettivo si può concretizzare 
adottando una politica trasparente, elaborando strategie concrete, con una chiara 
programmazione e mettendo a disposizione tutte le risorse economiche ed umane 
necessarie al perseguimento dello scopo. 
 

 
Il Presidente 

(Dott. Gianfranco Guerrini) 
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INFORMAZIONI GENERALI 

Denominazione Bagno Santo SpA 

Anno di Fondazione 
dell’Azienda:  1952 

Codice I.S.T.A.T. Attività: 55.22.0 

Settore di attività: Turismo 

Indirizzo: Via del Bagno Santo 29 

Presidente Gianfranco Guerrini 

Provincia: Siena 

C.A.P.: 53047 

Numero Telefonico: 0578/26971 

Numero Fax: 0578/265889 

Numero di Addetti:  

- Tempo pieno:  6 

- Stagionali: circa 35 

Max. N. di Addetti: circa 40 

Nome del responsabile 
ambiente Sig. Ilio Mannelli 

Tipico orario di lavoro: 8.30-13.00/15.00-18.30 

Numero di Turni: 1 salvo Luglio e Agosto 

Settimane anno: 26 

Periodo di Chiusura:  1 ottobre- 31 marzo 
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POLITICA AMBIENTALE 

La Bagno Santo S.p.a. gestisce il Parco Campeggio delle Piscine di Sarteano (SI), nella 
consapevolezza del proprio ruolo per la salvaguardia dell’ambiente naturale del territorio in 
cui è inserito. 

A tal proposito orienta le proprie decisioni al fine di: 

·  tutelare le risorse naturali del sito, prime fra tutte le acque sorgive, caratteristica 
peculiare del territorio; 

·  mantenere il rispetto delle leggi e delle norme vigenti in campo ambientale; 
·  svolgere l’attività secondo criteri di sicurezza e di responsabilità che non inquinino 

l’ambiente, né determinino condizioni di pericolo per la salute dei dipendenti, dei 
clienti e della comunità locale; 

·  adeguare con continuità attrezzature, sostanze impiegate, attività e servizi alle più 
recenti innovazioni ai fini di una riduzione dell’impatto ambientale; 

·  favorire l’uso responsabile ed il risparmio delle risorse naturali; 
·  adottare le misure necessarie per ridurre gli impatti ambientali connessi a situazioni 

di emergenza; 
·  controllare e ridurre i consumi di energia, delle sostanze e dei prodotti utilizzati nel 

sito; 
·  migliorare la gestione dei rifiuti prodotti, coinvolgendo maggiormente la clientela e 

rendendo più efficiente il sistema di raccolta e separazione dei rifiuti; 
·  inserire la componente ambientale in tutti i processi decisionali e nella gestione dei 

rapporti con i terzi per le attività non direttamente controllate; 
·  formare ed informare il personale sul Sistema di Gestione Ambientale, promovendo 

ad ogni livello un senso di responsabilità per l'ambiente; 
·  coinvolgere la clientela, i fornitori, gli appaltatori e la comunità locale in una 

maggiore attenzione alla salvaguardia ambientale; 
·  rendere disponibili, al proprio personale, agli individui e alle comunità le informazioni 

necessarie per comprendere gli effetti sull’ambiente delle attività del campeggio, 
documentando le attività e perseguendo un dialogo aperto; 

·  assicurare la cooperazione con le autorità pubbliche di Sarteano, di Siena, con la 
Regione Toscana e con la Comunità Montana del Cetona nella gestione dei propri 
adempimenti ambientali; 

·  riesaminare periodicamente i progetti, i sistemi, le attività e gli obiettivi della 
gestione ambientale del sito, in modo da attuare un miglioramento continuo delle 
proprie prestazioni ambientali. 

Per il perseguimento di tali obiettivi, la Bagno Santo S.p.a. ha adottato per la gestione del 
Parco Campeggio delle Piscine, un Sistema di Gestione Ambientale rispondente ai requisiti 
del regolamento comunitario EMAS. 

Sarteano 01/09/2010      Il Presidente 
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IL SITO E L’ORGANIZZAZIONE  

Il complesso del Parco delle Piscine è una struttura turistica comprendente un’area 
campeggio e tre piscine alimentate con acqua proveniente dalla sorgente del “Bagno 
Santo”. Le acque di detta sorgente si contraddistinguono per una temperatura che si 
mantiene costante a 24° C, mentre dal punto di vista c himico sono definite come acque 
minerali – ipotermali – solfato – bicarbonato – alcalino - terrose.  
Il complesso ricettivo è stato inaugurato nel 1952 ed occupa attualmente un’area di 
233.510 mq, di cui le piscine occupano 1.270 mq, i campi sportivi 1.350 mq ed il 
campeggio 91.500 mq. 
 

 

 
 

Fig. 1: “la sorgente del Bagno Santo negli anni’30” 
 

La struttura è situata a circa 500 metri dal centro di Sarteano, in provincia di Siena e 
costituisce un complesso in cui si trovano: 

 
�  Piazzole per la sosta di camper/roulotte/tende; 
�  Piazzole per case mobili; 
�  Ricezione; 
�  Sala ritrovo TV/Cinema; 
�  Rivendita di giornali e tabacchi; 
�  Telefoni pubblici; 
�  Ristorante; 
�  Piscine del parco e del campeggio; 
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�  Bar; 
�  Campi da Tennis, calcio a 5, pallavolo/basket; 
�  Campo giochi attrezzato per bambini; 
�  Parcheggi; 
�  Servizi vari (servizi igienici, lavatoi, impianto di illuminazione, impianto per 

fornitura elettrica, gas e acqua alle singole piazzole, ecc). 
 

 
Fig. 2: “La piscina grande negli anni’80” 

 
Le nostre piazzole, di superficie compresa tra 90 e 120 mq, sono dislocate tra la 
vegetazione del sottobosco, sono tutte ben ombreggiate e provviste di allacciamento 
elettrico. Alcune piazzole sono dotate anche di acqua e gas metano. 
Le nostre case mobili sono dotate, oltre all'ampia veranda esterna, di acqua corrente 
calda e fredda, uno o due bagni con doccia, lavabo e W.C., e delle necessarie 
attrezzature per soggiornare e cucinare. 
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Sarteano è situata tra le colline 
dell’antica Etruria, in una zona ricca di 
arte, storia, folclore e gastronomia, 
base ideale per visitare luoghi di 
interesse quali Roma, Firenze, Perugia, 
Assisi, Siena, Pienza e Orvieto.  
 
 
 
 
Dal campeggio è possibile raggiungere 
facilmente diversi siti di particolare 
pregio artistico ed enogastronomico.  
 

  
Fig. 3: “Particolare di affresco in una tomba etrusca” 
 
Assisi 85 Cetona 5 
Chianciano Terme 12 Chiusi 10 
Citta' della Pieve 19 Cortona 29 
Firenze 142 Lago Trasimeno 34 
Montalcino 33 Montepulciano 20 
M. Oliveto Maggiore 55 Orvieto 51 
Perugia 51 Pienza 26 
Roma 162 S. Casciano dei Bagni 15 
San Quirico d'Orcia 22 Siena 82 

Tab. 1: “Distanza da Sarteano delle principali 
località d’interesse (Km)” 

 
Il sito dove è ubicato il Parco delle Piscine si trova nelle immediate vicinanze del centro di 
Sarteano, località situata nel Sud della provincia di Siena. 

 

 
Fig. 4 “I confini del campeggio e il centro di Sarteano” 

 
Sebbene, ai sensi del piano regolatore del comune di Sarteano, la zona su cui si estende 
il parco delle piscine sia classificata “urbana”, l’area circostante il sito si caratterizza per la 
presenza di un numero ridotto di edifici.  
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Il Campeggio è attraversato dal torrente Oriato, il cui letto è reso inaccessibile dall’interno 
del campeggio tramite una recinzione. Gli argini e il letto del torrente, nel suo tragitto 
all’interno del campeggio, risultano quasi interamente cementati. 
 
INQUADRAMENTO GEOLOGICO ED IDROGEOLOGICO 
Il territorio sottostante il Parco delle Piscine fa parte di un’area pseudo-pianeggiante con 
una leggera pendenza verso nord-est. L’intera area dove si estende l’abitato di Sarteano 
e dove è ubicata l’area del sito, è da rifarsi ai sedimenti argillosi-sabbiosi del Pliocene ed 
ai Terreni quali travertini e depositi alluviali di sedimentazione più recente. 
Nella Figura qui di seguito è riportata la successione lito-stratigrafica del territorio 
sottostante il Parco delle Piscine di Sarteano.  

 

 
Fig. 5: “Sezione Geologica dell’area sottostante il campeggio” 

 
Dal punto di vista strutturale si è in presenza di un motivo tettonico con direttrice 
appenninica che si estende dall’estremità settentrionale a quella meridionale della 
Toscana. Alcune di queste faglie sono da considerarsi attive e sicuramente attraverso 
queste si ha la risalita dei fluidi mineralizzanti caldi che, avvicinandosi alla superficie si 
mescolano con le acque fredde. Tale genesi è da attribuire anche alle sorgenti del Bagno 
Santo. Questo sistema di fratturazione conferisce a tutta l’area un’elevata permeabilità. 
Per quanto riguarda le caratteristiche idrogeologiche, tutta l’area è sede di un copioso 
radunamento di acque che poi vengono convogliate, attraverso una serie di sorgenti 
naturali, in una fascia altimetrica fra i 520 ed i 530 metri s.l.m.. Le acque in questione 
possono essere raggruppate nella famiglia geochimica a solfato-bicarbonato-calcica con 
caratteristica comune di avere temperature intorno ai 24°C.  
Attualmente la portata complessiva delle sorgenti captate nella zona del Bagno Santo 
varia dai 350 ai 450 l/sec. Dal punto di vista idrogeologico i terreni, anche se diversi 
mitologicamente, sono stati raggruppati in tre classi di permeabilità rispetto, non tanto alla 
loro capacità di contenere acqua (porosità), quanto alla proprietà di lasciarsi attraversare 
dall’acqua (permeabilità). 
Gli studi effettuati hanno evidenziato la vulnerabilità degli acquiferi e quindi delle sorgenti 
nei confronti dell’inquinamento o dell’impoverimento delle risorse. Il non corretto uso di 
questa parte di territorio può produrre quindi al patrimonio idrico danni per impoverimento 
ed inquinamento della falda. L’inquinamento può avvenire a causa dell’elevata 
permeabilità per fessurazione delle rocce calcaree, che determina una circolazione idrica 
molto rapida, e dalla mancanza di filtrazione. 
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INQUADRAMENTO CLIMATICO 
Dal punto di vista climatico l'area risente dell'influenza del rilievo del M. Amiata, sia come 
temperature che come precipitazioni, che in corrispondenza della vetta raggiungono i 
valori medi annui minimi e massimi della Toscana meridionale.  
La zona ricade in una fascia pluviometrica compresa tra 1.200 e 1.300 mm, mentre si 
hanno valori maggiori alle pendici del M. Amiata. 
Il regime pluviometrico ha un massimo in autunno (mese di novembre) e un massimo 
secondario in febbraio, mentre il minimo cade in estate (luglio-agosto). 
Risulta poi come i mesi più caldi (luglio e agosto) coincidano con i valori minimi di 
precipitazione, situazione tipica di gran parte della Toscana meridionale e, in generale, di 
tutta l'area mediterranea. 
Le temperature minime si hanno nel mese di gennaio. Sulle temperature invernali ha una 
certa influenza mitigatrice il mar Tirreno, distante circa 80 km in linea d'aria dalla zona in 
esame; sulla vetta del M. Amiata, ad esempio, nel mese più freddo (Gennaio) non si 
raggiunge la T media mensile di 0°C, che nei rilievi p iù interni è presente invece ad 
altitudini molto minori. 
 
STRUTTURA E RESPONSABILITÀ 
L’assetto organizzativo del Campeggio prevede come presidente ed amministratore 
delegato il Dott. Gianfranco Guerrini e come direttore e responsabile ambientale il sig. Ilio 
Mannelli. 
Il Presidente Amministratore Delegato possiede tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione con firma singola. 
Di seguito è descritta la struttura organizzativa del sito, il ruolo e l’interfunzionalità delle 
principali funzioni aziendali del Sistema di Gestione Ambientale in uso presso il Parco 
delle Piscine.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Fig. 6: “Organigramma della Bagno Santo S.p.A.” 

 

Presi dente (PRE)  
Rappresentante della 

Direzione (RD) 
G. Guerrini 

Responsabile 
Ambiente (AMB) 

I. Mannelli 

Servizio Acquisti 
(RAC) 

I. Mannelli 

Servizio Personale 
(RPE) 

I. Mannelli 

Amministrazione, 
manutenzione e 
piscine (RAM) 

I. Mannelli 
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PRESIDENTE / RAPPRESENTANTE DELLA DIREZIONE (PRE / RD) 
Compito della funzione è la gestione del sito, con particolare riferimento alla definizione 
delle linee strategiche, degli obiettivi da perseguire, degli investimenti per lo sviluppo, 
nonché al coordinamento delle funzioni aziendali. Inoltre assicura il controllo e la verifica 
dell’andamento gestionale in relazione agli aspetti Qualitativo, Organizzativo ed 
Economico. 
Gestisce e assicura la corretta applicazione della normativa in materia di sicurezza e 
salute nei luoghi di lavoro.  
Conduce le trattative di acquisto con i relativi fornitori, analizzando e coordinando tutti i 
fattori che possono consentire di ottenere il miglior risultato in termini di costo, qualità e 
tempi nel rispetto delle procedure vigenti in termini di scelta dei fornitori. 
 
RESPONSABILE AMBIENTE 
Gestisce il SGA, in particolare nella definizione e nel raggiungimento degli obiettivi 
ambientali. Analizza e propone eventuali modifiche impiantistiche riguardanti il 
miglioramento ambientale. Deve verificare che la Politica Ambientale trovi applicazione 
nel sito assicurandone la disponibilità e la distribuzione. Si assicura che i dipendenti 
abbiano la giusta formazione e siano al corrente delle proprie responsabilità ambientali, 
trasferendo le conoscenze aggiornate in materia ambientale mediante idonee azioni 
informative. 
Inoltre, egli propone un adeguato budget necessario al funzionamento del SGA. Cura tutti 
gli aspetti tecnici ed organizzativi legati alla gestione ambientale del sito. 
 
AMMINISTRAZIONE, MANUTENZIONE E GESTIONE PISCINE 
Gestisce la contabilità aziendale, coordina tutte le attività del sito. 
Controlla la corretta installazione di impianti e attrezzature utilizzate all’interno del sito. 
Programma la manutenzione ordinaria e straordinaria delle macchine. Effettua mediante 
l’ausilio di personale interno la messa a punto o il ripristino di impianti ed apparecchiature. 
Si avvale della collaborazione di personale esterno, che effettua interventi di 
manutenzione per l’impianto elettrico, per l’impianto idraulico e per la manutenzione delle 
piscine. 
Infine, garantisce mediante l’ausilio di personale interno, la pulizia delle piscine. 
 
SERVIZIO ACQUISITI  
Garantisce l’approvvigionamento di materiali e servizi preferendo, quando applicabile,  chi 
può garantire maggiori garanzie di rispetto dell’ambiente alle migliori condizioni 
economiche e di affidabilità di fornitura. Ricerca potenziali nuovi fornitori. Definisce con i 
fornitori le azioni per i casi di non conformità. 
 
SERVIZIO PERSONALE 
Regolarizza contrattualmente i rapporti con il personale dipendente e consulente in 
accordo con le disposizioni di legge. Recepisce dai vari settori aziendali le esigenze di 
qualificazione, specializzazione e valorizzazione delle mansioni. Coordina, registrandone 
i risultati, le attività di ricerca, selezione, formazione ed addestramento del personale.  
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IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 

Il Sistema di Gestione Ambientale della Bagno Santo Spa è strutturato mediante un 
Manuale Integrato di Gestione Ambientale (MIGA)  che descrive le linee generali di 
gestione ambientale seguite dall’azienda, in riferimento ai punti del Regolamento EMAS, 
e comprende le procedure di sistema. 
Il manuale è attualmente in Ed. 2 del 01.03.2010, in seguito all’aggiornamento per 
l’introduzione del nuovo Regolamento EMAS. 
Sono poi previste delle Procedure Operative  per la gestione di quegli aspetti dell’attività 
del campeggio che rappresentano gli impatti significativi: 
 

POS ACQ 01 RILEVAMENTO CONSUMI IDRICI 
POS ACQ 02 CONTROLLO SCARICO PISCINE 
POS ENE 01 RILEVAMENTO CONSUMI ENERGIA E METANO 
POS MAG 01 MODALITÀ DI STOCCAGGIO A MAGAZZINO 
POS RIF 01 GESTIONE DEI RIFUTI 
POS SOS 01 APPROVVIGIONAMENTO DI NUOVE SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI 
POS FOR 01 GESTIONE FORNITORI E APPALTATORI 
POS RUM 01 GESTIONE RUMORE 
POS PUL 01 PULIZIA DELLE PISCINE E DELLE AREE VERDI 

 
Le registrazioni delle attività di gestione ambientale del sito sono infine previste in 
opportuni Moduli , oltre che nei documenti obbligatori stabiliti dalla legge. 
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ATTIVITÀ SVOLTE NEL SITO  

Il Parco delle Piscine dispone sia di un’area attrezzata con case mobili che di piazzole per 
camper e mette a disposizione degli ospiti un parco giochi per i bambini, un campo per il 
calcetto, due per il tennis, un campo di pallavolo/basket e numerosi tavoli per il ping pong. 
Completano il quadro dei servizi offerti il ristorante, il bar e la zona lavaggio auto e di 
svuotamento dei WC dei Camper dei clienti. 
All’entrata nel Parco delle Piscine, ad ogni cliente viene fornita una copia del 
Regolamento interno, contenente sia indicazioni per usufruire di tutti i servizi a 
disposizione, sia norme di comportamento per non arrecare disturbo agli altri clienti e 
rispettare l’ambiente circostante. 
 

Periodo di apertura 
Il campeggio è aperto da aprile a settembre. Durante il periodo invernale vengono 
comunque svolte alcune attività manutentive, in preparazione della stagione di apertura. 
Tali attività sono normalmente svolte dai dipendenti del campeggio ma possono essere 
anche affidate ad imprese esterne. Esse riguardano normalmente la manutenzione delle 
strutture e dei servizi e la manutenzione del verde. Nel mese di marzo vengono inoltre 
progressivamente preparate le case mobili e le piscine (pulizia e approntamento di tutti gli 
accessori necessari) per l’apertura. 
Nel periodo di apertura la “piscina grande” e la zona del parco, sono accessibili anche da 
persone che non risiedono in campeggio, mediante il pagamento di un biglietto 
d’ingresso. 
 

Servizi ai clienti 
Fanno parte di questa attività tutti i servizi offerti dal campeggio al cliente durante la sua 
permanenza. Quindi, per quanto riguarda gli input ambientali, occorre considerare la 
fornitura di energia elettrica, acqua e gas, la possibilità di effettuare il lavaggio della 
biancheria e delle stoviglie e la fornitura di acqua calda.  
Gli output sono invece caratterizzati dalla produzione di rifiuti urbani, raccolti in modo 
integrato alla raccolta differenziata comunale, in apposite “piazzole ecologiche”, e gli 
scarichi idrici per l’impiego dei servizi igienici. 
Per quanto riguarda il riscaldamento dell’acqua e degli ambienti sono presenti le seguenti 
caldaie a metano: 
·  uno scaldacqua per ogni casa mobile; 
·  caldaia docce piscina; 
·  caldaia riscaldamento uffici; 
·  caldaia ristorante; 
·  caldaia servizi “vecchi”; 
·  caldaia servizi “nuovi”. 
 
Il campeggio possiede un gruppo elettrogeno e un gruppo di continuità che vengono 
utilizzati in caso di necessità.  
Il gruppo elettrogeno è mobile ed è alimentato a gasolio mentre il gruppo di continuità è 
fisso ed è a batterie. Quest’ultimo viene utilizzato per fornire energia alla palazzina in 
caso di emergenza. 
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Parcheggio 

È presente un’area dedicata a posteggio per auto provenienti dall’esterno, illuminato di 
sera.  
 

Ristorazione 
È presente all’interno del campeggio un ristorante gestito da un fornitore esterno.  
 

Zona lavaggio auto 
È presente un’area dedicata per il cliente che intende lavare il proprio veicolo (automobili 
o camper). L’area è attrezzata con colonnine per l’erogazione dell’acqua ma non vengono 
fornite sostanze detergenti. 
Inoltre è presente un apposito disoleatore per il trattamento delle acque reflue provenienti 
dall’area, prima che queste siano immesse in fognatura (scarico di acque reflue 
industriali). In tale disoleatore si accumulano  le eventuali sostanze oleose trattenute che 
vengono periodicamente smaltite come rifiuti secondo la normativa vigente.  
 

Piscine 
Le acque che alimentano le tre piscine provengono tutte dalle sorgenti del “Bagno Santo” 
che confluiscono tutte al manufatto denominato “pagoda” da cui, dopo essere state 
trattate con gli opportuni quantitativi di cloro, vengono distribuite alle tre vasche. 
Le acque fluiscono naturalmente e continuamente nelle tre vasche (l’acqua non viene 
ricircolata). Nel periodo estivo possono aversi cali di portata tali da rendere necessario 
l’avvio di apposite pompe per mantenere un adeguato livello di alimentazione delle 
vasche. 
 

Piazzole 
Queste zone sono dedicate al soggiorno degli ospiti mediante camper o tende di loro 
proprietà o l’utilizzo di case mobili fornite dal campeggio in apposite piazzole. 
 

WC “chimici” 
Lo smaltimento dei WC “chimici” utilizzati dai camper avviene in un’apposita zona, fornita 
di un dispositivo automatico di scarico e pulizia. L’intero impianto è collegato ad una 
vasca di raccolta che viene periodicamente svuotata e il cui contenuto è smaltito come 
rifiuto. 
 

Pulizie 
Gli addetti alle pulizie si occupano della pulizia di tutti i servizi igienici presenti nel 
campeggio, delle case mobili e degli uffici. Il personale ha a disposizione due mezzi 
elettrici per gli spostamenti all’interno del campeggio. I prodotti detergenti sono distribuiti 
dalla Direzione. 
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 ASPETTI E IMPATTI LEGATI ALLE ATTIVITÀ DEL SITO  

Il Regolamento EMAS definisce aspetto ambientale qualsiasi elemento delle attività, dei 
prodotti e dei servizi di un’organizzazione che può interagire con l’ambiente; esso 
definisce altresì aspetto ambientale diretto, un aspetto ambientale sotto il totale controllo 
gestionale della organizzazione medesima, mentre un aspetto ambientale è indiretto se 
essa non può avere un controllo gestionale totale. 
I dati riguardanti i consumi sono indicizzati, quando significativo, alle presenze degli ospiti 
nel campeggio. Queste hanno registrato, negli ultimi anni l’andamento seguente: 
 

Andamento delle presenze al campeggio
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Fig. 7 

 
È evidente il calo di presenze degli ultimi 2 anni. 
I dati riportati di seguito sono presentati fino al primo semestre 2010 ma vengono riportati 
graficamente fino al 2009 poiché si ritiene significativo il consumo annuale che 
comprende cioè l’intera stagione di apertura. 
Quando significativi, perché rappresentativi di un aspetto presente nel sito, vengono 
utilizzati gli indicatori chiave definiti all’Allegato IV punto C del Regolamento EMAS per 
descrivere l’aspetto ambientale. 
In mancanza di tale correlazione tra aspetti significativi del sito e indicatori chiave, questi 
non vengono riportati. 
 
Gli aspetti ambientali del campeggio sono stati aggregati come segue: 

ASPETTI DIRETTI 
 
FATTORE ARIA 

Le emissioni in atmosfera del sito del Parco delle Piscine, sono legate alla presenza degli 
scaldacqua presenti nelle case mobili (110) ed alle caldaie impiegate nel riscaldamento 
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locali e acqua di uffici e ristorante (2), dei servizi della piscina grande (solo scaldacqua) e 
dei servizi igienici (1 per i servizi vecchi e 1 per quelli nuovi).  
Le potenzialità degli impianti sono riportate di seguito: 
 

Caldaia Potenzialità Combustibile 

“Piscina grande” 31,7 kW Metano 

Ristorante 135,7 kW Metano 

Uffici 30 kW Metano 

Servizi “vecchi” 185,2 kW Metano 

Servizi “nuovi” 280 kW Metano 

   Tab. 2 
 

Tutte le caldaie sono corredate dei relativi libretti su cui vengono annotate le 
manutenzioni e le analisi dei fumi di combustione (annuali o biennali a seconda delle 
potenzialità) previste per legge. 
Inoltre è presente un gruppo elettrogeno alimentato a gasolio che entra in funzione solo in 
caso di black-out.  
Altre emissioni meno rilevanti sono dovute agli scarichi dei mezzi di trasporto e dei 
macchinari per il giardinaggio. 
Nessuna delle emissioni sopra indicate è soggetta ad autorizzazione ai sensi della 
normativa vigente.  

 
FATTORE ACQUA 

Consumo 
L’acqua utilizzata nel campeggio è fornita per i seguenti usi: 
·  servizi igienici comuni; 
·  piazzole delle case mobili e alcune piazzole per camper/tende; 
·  ristorante/uffici; 
·  innaffiamento del verde. 
 
L’acqua impiegata nel sito proviene dall’Acquedotto, da due pozzi (Pozzo “zona 6” e 
pozzo “Ferrini”) e dalla sorgente denominata “Campacci”. L’acqua dei pozzi è utilizzata 
per quegli usi dove può essere impiegata anche acqua non potabile (innaffiamento, 
lavapiedi, lavatrici, scarico WC ecc..) e viene impiegata quando quella della sorgente non 
è sufficiente a coprire il fabbisogno.  
Le acque che alimentano le piscine provengono dalla sorgente “Santa Lucia” e 
fuoriescono naturalmente, arrivando per caduta nelle tre vasche. Quando, per motivi 
naturali, dovuti al ciclo di rigenerazione della falda, le acque non sono sufficienti a fornire 
per caduta un adeguato flusso per le tre piscine, vengono azionate le pompe di prelievo 
per integrare le quantità necessarie. 
Tutti i consumi di acqua, ad eccezione di quella proveniente dalle sorgenti per caduta 
naturale, sono considerati un aspetto ambientale.  
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I consumi dei pozzi dipendono approssimativamente dal numero dei clienti e dal periodo 
di apertura. Quelli dovuti al prelievo forzato per alimentare le piscine dipendono 
dall’abbondanza delle riserve della falda. L’impatto ambientale relativo all’utilizzo di acqua 
è il potenziale depauperamento delle risorse idriche. 
Di seguito sono riportati i consumi di acqua, registrati ai contatori installati sui pozzi, negli 
ultimi 4 anni e dei primi 6 mesi del 2010.  
 
 

 

Consumo  
Prelievo 
forzato 
piscina 

Consumo 
Pozzo “zona 

6”  

Consumo 
Pozzo 

“Ferrini”  

 m3 m3 m3 

2006 90.642 1.422 5.334 

2007 177.657 1.559 7.071 

2008 159.230 641 5.816 

2009 40.157 104 6.756 
I sem. 
2010 

0 1 239 

Tab. 3 
 

 
Nell’ultimo anno è evidente come sia stato necessario operare un prelievo forzato limitato 
delle acque per l’alimentazione delle piscine grazie ad una situazione meteorologica 
molto favorevole che ha aumentato la disponibilità dell’acqua di falda.  
Il calo nel prelievo agli altri due pozzi, anche se riferito ai primi sei mesi dell’anno, periodo 
in cui il campeggio è per la gran parte del tempo chiuso, è invece dovuto essenzialmente 
alle minori presenze registrate. 
Anche l’andamento dei consumi di acqua di acquedotto risente fortemente del numero di 
presenze, come evidenziato dalla tabella sottostante: 
 
 
 

 
Consumo 

Acqua 
Acquedotto 

Presenze 
turistiche 

Consumo 
specifico 

 m3 Persone x giorni 
di presenza 

m3 / Persone x 
giorni  

2006 5.590 68.789 0,08 

2007 6.556 71.526 0,09 

2008 5.045 64.713 0,08 

2009 2.562 60.041 0,04 

I sem. 
2010 861 12.517 0,07 

Tab. 4 
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Consumo specifico di acqua da acquedotto
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Fig. 8 

 
I consumi sono stati indicizzati con il numero di presenze all’interno del campeggio. 

 
Scarichi 
Dal sito provengono i seguenti scarichi idrici: 

·  scarichi delle piscine (3 punti; acque reflue domestiche) recapitanti nel Fosso 
Molin Martello che rappresenta il normale deflusso delle acque di sorgente che 
fuoriescono naturalmente; 

·  scarichi di acque nere del campeggio e della zona lavaggio auto recapitanti in 
pubblica fognatura (scarico industriale). 

 
Lo scarico proveniente dalla zona lavaggio auto recapita in un disoleatore prima di 
immettersi nella fognatura pubblica. 
 
L’impatto ambientale relativo all’aspetto ambientale scarichi idrici è legato alla qualità 
dello scarico che deve rispettare, in particolare, il limite di legge di 0,2 mg/l per il cloro 
attivo libero. 
Gli scarichi delle piscine vengono controllati annualmente mediante analisi effettuata da 
laboratorio esterno. Dall’ultima analisi effettuata sul campione prelevato nel luglio 2010, 
sono stati ottenuti i seguenti risultati: 

 

Tipologia Parametri U.M. Valore 
Valore 
Limite 

Acque di scarico 
“piscina grande” 

Cloro Attivo Libero mg/l <0,03 0,2 

Acque di scarico 
“piscina piccola” Cloro Attivo Libero mg/l <0,03 0,2 

Acque di scarico 
“piscina 

campeggiatori” 
Cloro Attivo Libero mg/l <0,03 0,2 

Tab.5      Metodo di analisi: APAT CNR IRSA 4080 Man 29 2003 
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Inoltre viene effettuata da un operatore del campeggio, un’analisi ogni 3 ore del cloro 
attivo libero presente nello scarico delle 3 piscine, mediante misuratore portatile 
sottoposto internamente a controllo periodico. In funzione del livello di cloro allo scarico e 
di quello presente in vasca, viene regolato il dispositivo di erogazione posto a monte delle 
piscine. 
Di seguito sono riportate, a titolo esemplificativo, le medie giornaliere delle concentrazioni 
riferite alla prima settimana di luglio: 

 

Giorni Unità di 
misura  

Metodologia 
raccolta dati  

Piscina 
grande 

Piscina 
piccola 

Piscina 
campeggio  

1/7 mg/l Misura 0,13 0,12 0,12 

2/7 mg/l Misura 0,12 0,13 0,12 

3/7 mg/l Misura 0,13 0,12 0,12 

4/7 mg/l Misura 0,12 0,11 0,14 

5/7 mg/l Misura 0,12 0,11 0,14 

6/7 mg/l Misura 0,12 0,12 0,11 

Tab. 6 
 

I valori di concentrazione risultano piuttosto stabili e sempre inferiori al limite di legge.  
 
Per disposizioni igienico - sanitarie relative alle piscine pubbliche, alle acque delle piscine 
deve essere aggiunto del cloro in modo tale da mantenere in vasca un valore compreso  
tra 0,7 e 1,5 mg/l. Vengono quindi effettuate quotidianamente, in ciascuna delle 3 piscine, 
a intervalli di 3 ore, 4 analisi dell’acqua in vasca per misurare la presenza di cloro. I 
risultati di tali analisi vengono registrati in un apposito registro. La concentrazione del 
cloro risulta essere normalmente compresa tra 0,8 e 1,0 mg/l. Il fatto che l’acqua fluisca in 
modo continuo nelle piscine ci permette di mantenere quindi livelli piuttosto bassi di cloro 
in vasca.  
Durante il periodo di apertura al pubblico delle piscine, l’ASL effettua controlli del 
quantitativo di cloro presente in vasca e delle registrazioni effettuate quotidianamente nel 
registro del cloro. I valori riscontrati nell’ultimo anno sono sempre rientrati nei limiti di 
legge stabiliti. 

 
FATTORE SUOLO 

Il pericolo di inquinamento del suolo è ipotizzabile soltanto nelle situazioni anomale 
(manutenzioni) o di emergenza (sversamenti). Per tale aspetto gli ospiti del campeggio 
vengono sensibilizzati a non sostituire per conto proprio l’olio minerale dei mezzi e a 
segnalare al personale del campeggio eventuali sversamenti accidentali di sostanze. 

 
FATTORE RIFIUTI 

All’interno del campeggio esiste per i rifiuti urbani prodotti, un sistema di raccolta 
differenziata (del vetro, della carta, delle batterie, dei medicinali e della plastica), integrato 
con quanto viene differenziato a livello comunale.  
L’attività di raccolta all’interno del campeggio viene effettuata a cura del personale del 
campeggio stesso, con un mezzo ad alimentazione elettrica, allo scopo di limitare il 
disturbo arrecato agli ospiti dovuto ai camion della raccolta urbana. 
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Una volta raccolti internamente al campeggio dagli operatori i rifiuti vengono messi in 
appositi cassonetti a disposizione del gestore della raccolta comunale che li conferisce al 
centro di raccolta. 
Nell’infermeria presente nel Parco delle Piscine, a disposizione del personale e degli 
ospiti, sono prodotti rifiuti sanitari (materiale infetto di vario tipo: siringhe, bende usate). 
Inoltre vi è lo smaltimento dei residui oleosi accumulati nel disoleatore a servizio della 
zona lavaggio mezzi e della fossa di raccolta dei rifiuti provenienti dai WC dei camper. 
Tutti questi rifiuti vengono raccolti e smaltiti da un azienda autorizzata esterna. 
Nella planimetria che segue è indicata l’ubicazione dei contenitori dei rifiuti per la raccolta 
differenziata all’interno del campeggio: 
 

 
Fig. 9 “Localizzazione dei punti di raccolta rifiuti all’interno del sito” 

 
Dal sito vengono normalmente prodotti i seguenti rifiuti speciali: 
 

Codice CER Descrizione Attività provenienza 

180103* Rifiuti raccolti e smaltiti con precauzioni 
particolari per evitare infezioni.  

Infermeria presente 
all’interno del campeggio 

130207* Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, 
facilmente biodegradabile.  

Manutenzioni interne dei 
mezzi 

200304 Fanghi delle fosse settiche Pulizia vasca raccolta 
WC camper 

Tab. 7        *Rifiuto pericoloso  
 

 
I quantitativi prodotti negli ultimi anni sono riportati nella tabella seguente: 
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Codice 
CER Descrizione Destinazione 2008 

Kg 
2009 
Kg 

2010 
Kg 

130207* 
olio per motori, ingranaggi e 

lubrificazione, facilmente 
biodegradabile 

Smaltimento – 
D15 75 50 50 

180103* 
Rifiuti raccolti e smaltiti con 

precauzioni particolari per evitare 
infezioni. Classe di pericolosità H9. 

Smaltimento – 
D10 6 6 7 

200304 Fanghi delle fosse settiche Smaltimento – 
D08 

11.000 6.000 6.000 

Tab. 8 
 
Nel corso dell’anno 2010 la BAGNO SANTO ha provveduto all’iscrizione al Sistema di 
Tracciabilità Rifiuti (SISTRI). 

 
FATTORE SOSTANZE PERICOLOSE 

Le sostanze pericolose in uso nel campeggio sono quelle legate all’attività di pulizia e alla 
manutenzione delle piscine. 
Nella tabella che segue sono evidenziate la composizione e le caratteristiche di tutti i 
prodotti utilizzati nel sito con le quantità consumate negli ultimi 4 anni e mezzo. 

 
 

QUANTITÀ DI SOSTANZE  
 

 
Unità di 
Misura 

Metodologia 
raccolta dati  2006 2007 2008 2009 2010* 

Prodotti per la 
piscina:        

Acido Cloridrico per 
pulizia calcare Litri Misura 980 1128 1104 732 600 

Cloro per piscine Kg Misura 650 700 852 700 1000 

Antialghe per piscine Kg Misura 175 200 275 175 275 

Prodotti per la pulizia:         

Candeggina Litri Misura 176 704 384 432 640 

Detergente generico Litri Misura 50 75 70 124 100 
Alcool Etilico 
Denaturato Litri Misura 12 12 12 48 0 

*Dato fino al 31 agosto 
 
Tab. 9 
 

I dati riferiti alle quantità sono ricavati dalle fatture di acquisto senza tenere conto delle 
giacenze a magazzino. 
I dati confermano un sostanziale equilibrio nell’acquisto di tali sostanze. Si è registrato un 
aumento di cloro perché è stato acquistato a condizioni vantaggiose di mercato anche per 
il prossimo anno. 
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FATTORE RUMORE 
L’emissione di rumore verso l’esterno del campeggio si ha durante lo svolgimento delle 
attività di animazione. Allo scopo di limitare il rumore sono stati stabiliti degli orari in cui 
effettuare qualsiasi tipo di attività ricreativa. Inoltre sono stati stabiliti anche orari detti “di 
quiete e silenzio” in cui all’interno del campeggio vigono certe restrizioni (qualsiasi 
veicolo, autovettura o moto non può circolare e le biciclette possono circolare solo a 
mano). Tali periodi vanno dalle ore 14,00 alle 16,00 e dalle ore 23,00 alle ore 7,00 del 
mattino. Tutti i lavori di manutenzione, salvo emergenze, possono essere svolti dalle ore 
9,00 alle ore 13,00 mentre le attività ricreative dalle 21,00 alle 23,00. Inoltre nelle ore in 
cui non è previsto il silenzio, radio, televisori e strumenti musicali sono tollerati, purché a 
basso volume. 
Una verifica di impatto acustico verso l’esterno relativa all’attività turistico-ricettiva presso 
il Parco delle Piscine di Sarteano, è stata effettuata nel 2004. Tale analisi evidenzia il 
rispetto dei limiti transitori indicati nell’art. 6 del DPCM 01/03/1991.  
Successivamente alla zonizzazione acustica del Comune di Sarteano, la zona del 
campeggio è stata inserita nella zona III in cui i limiti sono: Diurno (55 dB(A)), Notturno 
(45 dB(A)). Tali nuovi limiti sono comunque rispettati dalle attività svolte nel sito, sia 
durante il periodo diurno che quello notturno. 

 
FATTORE IMPATTO VISIVO 

Il campeggio si trova nelle immediate vicinanze del centro di Sarteano ma l’impatto visivo 
è piuttosto basso. Ad esclusione dell’edificio del ristorante e degli uffici che ha un’altezza 
superiore ai 2 piani, non sono presenti edifici visibili dalle zone limitrofe. Le stesse case 
mobili in cui sono ospitati i clienti e le piazzole adibite a tende/caravan, sono 
completamente immerse nel verde.  
Infine, all’interno del sito, non sono presenti condotte aeree di cavi telefonici o elettrici che 
vengono sempre posti in apposite canale interrate. 
 

FATTORE USO DELLE RISORSE  
Gli impieghi di risorse sono riconducibili al consumo di Metano e di energia elettrica. 
Nelle tabelle successive sono riportati gli indici annuali di consumo di metano ed energia 
elettrica; tali indici rapportano le quantità consumate con le persone x giorni, ossia con la 
somma dei giorni in cui, nell’anno considerato, ogni campeggiatore si è trattenuto nel sito. 

 

 Consumo 
Metano 

Presenze 
turistiche 

Consumo 
specifico 

 Nm3 
Persone x giorni 

di presenza 
Nm3 / Persone x 

giorni  

2005 40.854 73.354 0,56 

2006 41.006 68.789 0,60 

2007 41.449 71.526 0,58 

2008 40.509 64.713 0,63 

2009 30.819 60.041 0,51 

I sem. 
2010 9.372 12.517 0,75 

Tab. 10 
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Fig. 10 

 

Complessivamente, considerando che la combustione di 1 Nm3 di metano origina 
circa 1,9 kg di CO2 , dal sito sono state emesse negli ultimi anni le seguenti 
quantità di anidride carbonica: 
 

 Consumo 
Metano 

CO2 emessa CO2 specifica 

 Nm3 ton 
Kg CO2 / 

Persone x giorni 

2005 40.854 77,6 1,06 

2006 41.006 77,9 1,13 

2007 41.449 78,8 1,10 

2008 40.509 77,0 1,19 

2009 30.819 58,6 0,98 
Tab. 11 

 Consumo 
Energia elettrica  

Presenze 
turistiche 

Consumo 
specifico 

 kWh Persone x giorni 
di presenza 

kWh/ Persone x 
giorni  

2005 239.355 73.354 3,26 

2006 288.228 68.789 4,19 

2007 250.759 71.526 3,51 

2008 200.961 64.713 3,11 

2009 159.558 60.041 2,66 

I sem. 
2010 

59.992 12.517 4,79 

Tab. 12 
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Consumo specifico di energia elettrica
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Fig. 11 

 
Il consumo di energia elettrica del primo semestre 2010 presenta un valore molto più alto 
rispetto al dato annuale poiché nel dato complessivo di energia consumata assume un 
maggior peso il consumo dovuto alla gestione del campeggio senza ospiti, rispetto ai 
consumi effettivamente dovuti alla presenza dei clienti. 
È evidente la diminuzione dei consumi a partire dal 2006, sia in termini assoluti che 
rapportata alle presenze. Questo dipende certamente dagli interventi di sostituzione 
progressiva di lampade con dispositivi a basso consumo. 
 
I dati inseriti nelle tabelle precedenti sono riferiti, fino al 2005, a valori letti ai rispettivi 
contatori. Dal 2006 i dati sono ricavati dalle fatture degli enti gestori poiché da quel 
periodo tali dati ci vengono forniti con regolarità temporale. 

ASPETTI INDIRETTI 
Un aspetto ambientale è indiretto quando l’organizzazione ha un controllo gestionale 
parziale su di esso, condiviso con un soggetto terzo. 

 
CONSUMI COLLEGATI AL COMPORTAMENTO DEGLI OSPITI 

Questo aspetto riveste una grande importanza negli impatti indiretti del campeggio; infatti 
dalla condotta dei clienti dipende in parte la quantità di rifiuti prodotta e il loro livello di 
differenziazione, l’energia elettrica e l’acqua potabile consumata. 
La politica aziendale del campeggio è quella di fornire energia elettrica e acqua senza 
ulteriori costi aggiuntivi per gli ospiti e nelle quantità che essi desiderano. L’obiettivo del 
contenimento dei consumi è perseguito mediante il contenimento degli sprechi, 
intervenendo sulle modalità di erogazione (lampade a basso consumo; lampade 
SOLARSPOT®, erogatori temporizzati, dispositivi a doppio scarico dei WC). 

 
APPALTATORI E FORNITORI 

Gli appaltatori che operano presso il campeggio sono i seguenti:  
- servizio ristorazione;  
- tour operator. 
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Il primo comporta impatti riconducibili ad un aumento dei consumi idrici, elettrici e di 
acqua potabile ed alla produzione di rifiuti. I secondi hanno un’influenza sul 
comportamento degli ospiti e sul loro livello di sensibilizzazione (sempre nel rispetto dei 
principi della Politica Ambientale del Parco delle Piscine). 
Per quanto riguarda invece i fornitori, questi comportano impatti riconducibili 
principalmente ad emissioni atmosferiche connesse al trasporto di merci ed alla 
produzione di rifiuti. Viene inoltre utilizzata una lavanderia esterna al campeggio per il 
lavaggio di lenzuola e asciugamani che vengono forniti agli ospiti solo su richiesta. 
Il campeggio si rifornisce fondamentalmente di prodotti per la piscina e detersivi per le 
pulizie. 
I principali fornitori di prodotti e sostanze per l’igiene sono sia società di rilevanza 
internazionale sia società operanti essenzialmente a livello locale. 

 
SERVIZI ED INFRASTRUTTURE 

La presenza del Parco delle Piscine ha comportato lo sviluppo di una serie di 
infrastrutture e di servizi turistici collegati quali: attività commerciali, rete viaria locale, 
servizi per tour turistici. Tali attività e servizi comportano impatti riconducibili ad emissioni 
atmosferiche connesse al trasporto di merci e passeggeri ed un aumento dei consumi 
idrici ed energetici. 

 
ASPETTI SOCIO-ECONOMICI 

Nell’ambito della realtà socioeconomica di Sarteano la presenza del Campeggio ha 
rivestito e riveste tuttora importanza dal punto di vista occupazionale, con la creazione di 
posti di lavoro diretti ed indotti e con la valorizzazione delle ricchezze storico-artistiche 
della zona.  
A tale scopo vengono organizzate, nei mesi di apertura, escursioni quotidiane alle 
bellezze storiche e artistiche della zona (Pienza, Montepulciano) ed alle zone di maggior 
richiamo naturalistico dell’area e vengono pubblicizzate iniziative quali escursioni a 
cavallo e gite in bicicletta. 
L’aumento del flusso turistico ed il possibile aumento di popolazione residente occupata 
in attività lavorative connesse con la presenza del Parco delle Piscine comportano un 
potenziale incremento degli impatti ambientali. 

 
SMALTIMENTO RIFIUTI 

La raccolta differenziata all’interno del sito è svolta a cura del personale interno del 
campeggio che deposita i rifiuti all’interno di contenitori della società che effettua la 
raccolta comunale; il successivo smaltimento viene effettuato a cura dell’azienda 
municipale (denominata Sienambiente S.p.a.) che provvede alla sua raccolta e 
successivo trasporto ai siti di stoccaggio. Questa attività di raccolta comporta emissioni 
atmosferiche dovute ai mezzi di trasporto, potenziale inquinamento del suolo e consumi 
di energia connessi all’attività di recupero e riciclo. 

 
 
INVESTIMENTI, PRESTITI E SERVIZI ASSICURATIVI 

L’esistenza del Parco delle Piscine presuppone, per rendere possibili le sue attività, il 
coinvolgimento di una serie di servizi di genere finanziario ed assicurativo che implicano 
degli impatti ambientali connessi a consumi di energia e materiali. 
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TRAFFICO VEICOLARE LOCALE 

La presenza del campeggio comporta un modesto aumento del traffico locale correlato 
agli spostamenti dei turisti su mezzi quali autovetture, vetture con roulotte al seguito e 
camper. 
Tale aspetto può comportare anche un aumento delle emissioni atmosferiche e di rumore 
a livello locale, in particolare nei week-end e nei mesi di luglio e agosto. 
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ASPETTI SIGNIFICATIVI 

La Direzione del Parco delle Piscine, come previsto dal proprio Sistema di Gestione 
Ambientale, riesamina periodicamente i propri aspetti ambientali. 
Sono stati quindi ricalcolati di anno in anno, i punteggi relativi agli aspetti ambientali, diretti 
e indiretti, individuando quelli risultati significativi secondo i seguenti criteri stabiliti: 
Nel caso degli aspetti ambientali diretti , i criteri di valutazione sono: 

·  le quantità che riguardano un dato aspetto (ad es. per le emissioni in atmosfera 
si valuta se le quantità di emissioni emesse dal sito alterano significativamente 
le emissioni dell’area circostante); 

·  la frequenza con cui si verifica; 
·  la gravità o l’importanza delle conseguenze dell’evento; 
·  l’emergenza: indicata nel caso in cui l’attività connessa al tale fattore ed 

aspetto considerato, al di fuori delle condizioni normali, possa recare danni 
ambientali non compresi in quelli caratteristici delle condizioni normali; 

·  i costi: vi è una grande riduzione potenziale dei costi (abbattimento, 
smaltimento, bonifica ecc.) nell’eliminazione, modifica o riduzione degli impatti 
relativi all’aspetto ambientale considerato; 

·  la pubblicità negativa: gli impatti relativi all’aspetto ambientale considerato 
recano danni e disagi diretti alla comunità locale ed alla clientela 

·  la presenza di procedure: esistono una o più procedure connesse all’aspetto 
ambientale che devono essere rispettate nell’esecuzione delle attività; 

·  la formazione: i soggetti che hanno influenza su tale aspetto devono ricevere 
una formazione tale da conoscere adeguatamente le attività e le eventuali 
procedure relative all’aspetto ambientale considerato; 

·  i sistemi di abbattimento: per contenere l’aspetto entro i limiti di legge (ove 
presenti) o limiti di accettabilità per i soggetti circostanti; 

·  le condizioni non normali: gli impatti relativi all’aspetto ambientale considerato, 
in condizioni non normali, possono subire un significativo incremento rispetto 
alle situazioni normali. 

Il criterio di significatività degli impatti diretti ritenuti applicabili al sito prevede che 
siano considerati significativi gli impatti con priorità molto alta, alta e media, mentre 
sono considerati non significativi gli impatti con priorità bassa. 

Inoltre, un aspetto che deve essere confrontato con un limite di legge viene ritenuto 
significativo quando supera, anche occasionalmente tale limite e vengono così 
attivate quelle azioni previste a riportarlo nei limiti consentiti. 

Nel caso degli aspetti ambientali indiretti , i criteri di valutazione sono:  

·  I contratti, capitolati d’appalto ed i regolamenti con i soggetti esterni 
(direttamente responsabili dell’aspetto) includono richieste relative 
all’aspetto in questione. 
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·  Vengono effettuati controlli sistematici sul soggetto esterno relativamente 
alla gestione dell’aspetto considerato.  

·  Vengono richiesti ai soggetti esterni responsabili informazioni sulla gestione 
degli aspetti indiretti (ad esempio richiesta dati). 

·  Vengono trasmesse informazioni complete al soggetto esterno, anche 
tramite informazioni per sensibilizzare all’aspetto o procedure per favorire 
la corretta gestione dell’aspetto. 

 
Di seguito si riportano le tabelle per gli aspetti diretti ed indiretti in ordine decrescente di 
significatività: 

 

ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI SIGNIFICATIVI 

FATTORE ASPETTO IMPATTO 

ACQUA Scarico di acqua controllato e incontrollato Contaminazione acqua e 
suolo 

SOSTANZE 
PERICOLOSE 

Uso di Detersivi, cloro, acido per pulizia locali e case 
mobili 

Contaminazione acqua e 
suolo 

RIFIUTI Gestione dei rifiuti urbani da parte del campeggio Contaminazione acqua e 
suolo 

RISORSE Consumo di Acqua di pozzo Depauperamento falda 
acquifera acque di pozzo 

RISORSE Consumo di elettricità 
Consumo di risorse non 
rinnovabili 

RIFIUTI Produzione di rifiuti speciali Contaminazione acqua e 
suolo 

 
Tab. 13 

ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI SIGNIFICATIVI 

FATTORE ASPETTO IMPATTO 

RISORSE Comportamento degli ospiti 
Consumo di materiali e 
sostanze 

SUOLO Smaltimento rifiuti Contaminazione suolo 

RIFIUTI Comportamento degli ospiti (corretta separazione, 
deposito negli appositi spazi) 

Contaminazione acqua e 
suolo 

RUMORE E 
VIBRAZIONI Traffico veicolare locale Inquinamento acustico 

RISORSE Appaltatori e fornitori 
Consumo di materiali e 
sostanze 

ACQUA Comportamento degli ospiti 
Contaminazione acqua e 
suolo 

 
Tab. 14 
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Le differenze più importanti riguardo gli aspetti diretti, in rapporto a quanto emerso nella 
precedente edizione della Dichiarazione Ambientale sono: 

·  non è più significativo l’aspetto rumore, in quanto le prassi in uso nella gestione 
delle serate di intrattenimento con musica consentono di tenere sotto controllo 
l’emissione sonora; 

·  l’aspetto indiretto legato al comportamento degli ospiti nella produzione di rifiuti, è 
stato rivalutato e aumentato di significatività, considerando che possano generarsi 
rifiuti da parte degli ospiti anche in situazioni anomale o di emergenza (materiali o 
sostanze non previste, guasti ai mezzi di trasporto ecc…). 
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GESTIONE DELLE EMERGENZE ED INCIDENTI 

Il sito adotta un piano di emergenza interno (PEI); tale piano contempla procedure di 
emergenza relative a rischio incendio ed alle emergenze ambientali ipotizzabili per il 
campeggio che sono essenzialmente lo sversamento accidentale sul suolo di sostanze 
pericolose. 
Tale piano viene provato ogni anno con prove pratiche che vedono il coinvolgimento di 
dipendenti e, in parte, dei clienti della struttura. 
 
Negli ultimi 3 anni non sono risultati accaduti incidenti di carattere ambientale nel sito. 
Lo stabilimento è in possesso del Certificato Prevenzione Incendi (CPI) rilasciato dal 
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, rinnovato in data 30 marzo 2010 con validità 
sino al 4 marzo 2013. Il certificato è rilasciato per l’attività 91. 
Tale documento ha la funzione di certificare la sussistenza delle condizioni di sicurezza 
antincendio da parte dei vigili del fuoco e va rinnovato periodicamente. 
Le apparecchiature riportate nel CPI, che presentano pericolo di incendio sono: 

·  n. 1 caldaia da 117.000 kcal/h e n. 1 caldaia da 29.900 kcal/h alimentate a gas 
metano a servizio della Direzione; 

·  n. 2 bruciatori e caldaie da 78.000 kcal/h cad. a servizio dei vecchi servizi 
igienici; 

·  n. 2 bruciatori e caldaie da 117.000 kcal/h cad. a servizio dei nuovi servizi 
igienici.  

 
I sistemi, dispositivi ed attrezzature antincendio presenti sono costituiti da estintori e 
manichette idranti; tali apparecchiature sono costantemente mantenute in stato di perfetta 
efficienza, come da normativa vigente. 
Nel Parco delle Piscine sono presenti dei pozzi, le cui teste sono protette dalla 
immissione accidentale di sostanze inquinanti tramite tombini metallici a tenuta che 
prevengono ogni possibile inquinamento della falda. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

Rev. 0-2010  Pagina 33 di 41 

PROGRAMMA AMBIENTALE 

Di seguito si riporta il Programma Ambientale stabilito nel 2007 e incluso nella precedente 
edizione della Dichiarazione Ambientale con evidenziata l’attività svolta e il livello di 
attuazione di ciascun obiettivo: 

N° Obiettivo Traguardo Metodo Risorse 
(euro) 

Risultato 

1 

Miglioramento 
del controllo dei 
comportamenti 
ambientali di 
fornitori ed 
appaltatori 

Puntualizzazione 
del rispetto dei 

requisiti ambientali 
nei contratti con 

appaltatori 

Formalizzare nei 
prossimi contratti stipulati 

con gli appaltatori e 
società operanti nel sito il 

rispetto delle norme 
ambientali e della politica 

del campeggio nella 
gestione delle proprie 

attività 

- 

Sono stati inseriti nei contratti 
rinnovati con gli appaltatori che 
lavorano nel sito (tour operator e 
gestione ristorante) l’impegno al 
rispetto della normativa ambientale 
e della Politica Ambientale del 
campeggio Nel corso dell’ultimo 
anno non si è reso necessario 
stipulare nuovi contratti con i 
fornitori in cui inserire clausole di 
carattere ambientale, in particolare 
riguardo alla gestione dei rifiuti. 
L’obiettivo confermato per il triennio 
2010-2013. 

2 

Diminuzione 
dell’utilizzo di 

acqua per 
servizi igienici 

Diminuzione del 
consumo specifico 
di acqua per servizi 

igienici del 1% 
entro il 10/07, del 
2% entro 10/08 e 

mantenimento fino 
al 2010 rispetto ai 
consumi misurati 
nella stagione 06  

Attuazione interventi di 
sostituzione scarichi a 

doppio pulsante ed 
erogatori temporizzati 

sulla base degli interventi 
di manutenzione o nuove 

installazioni 

Fino a 
1000 
annui 

I consumi specifici di acqua nel 
2008 rispetto al 2007 sono diminuiti 
quasi del 2%. I 
Il risultato del 2009 evidenzia un 
dimezzamento del valore rispetto 
all’anno precedente. L’obiettivo di 
riduzione specifica resta quindi 
confermato per il triennio 2010-
2013. 

3 
Diminuzione 
consumo di 

energia elettrica 

Diminuzione del 
consumo specifico 
di energia elettrica 
del 1% entro 10/07, 
del 2% entro 10/08 

e mantenimento 
fino al 2010 

rispetto ai consumi 
misurati nella 
stagione 06 

Attuazione interventi di 
sostituzione lampade 

tradizionali con lampade 
a basso consumo sulla 
base degli interventi di 
manutenzione o nuove 

installazioni 

Fino a 
1000 
annui 

I consumi specifici di energia 
elettrica del 2008 sono inferiori del 
11% circa rispetto al 2007. Per il 
2009 si è avuto un ulteriore calo del 
14%. L’obiettivo è stato quindi 
raggiunto e viene confermato anche 
per il triennio 2010-2013. 
Per proseguire nel raggiungimento 
di questo obiettivo è attualmente in 
corso la sostituzione progressiva 
delle lampade presenti nel 
campeggio con lampade a minor 
consumo. Dal 2007 sono state 
sostituite circa 170 lampade ai 
vapori di mercurio da 50 e 80 W con 
lampade a basso consumo 
energetico (classe A) da 23 W. 
Inoltre è al momento in prova una 
lampada a LED per l’illuminazione 
serale della vasca della piscina. Ad 
esito positivo si procederà alla 
sostituzione di tutte e 14 le lampade. 
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N° Obiettivo Traguardo Metodo Risorse 
(euro) Risultato 

4 

Prevenzione di 
emergenze per 
inquinamento 

del suolo 

Dotare tutte le 
piazzole 

ecologiche di 
pavimentazione  

Realizzazione di 
pavimentazione 

impermeabile nelle 
piazzole ecologiche 

nuove e nelle tre 
rimanenti. 

3.000 

Nel corso dell’ultimo anno non sono 
state realizzate nuove piazzole e 
nuove pavimentazioni delle piazzole 
ecologiche esistenti. L’obiettivo 
resta comunque valido anche per il 
prossimo triennio. 

5 

Ridurre la 
possibilità che i 
rifiuti vengano 
abbandonati in 

luoghi non 
idonei fornendo 

maggiore 
disponibilità di 

punti di raccolta 
rifiuti per gli 

ospiti. 

Aumentare di 
almeno 10 unità il 
numero dei cestini 
e introdurre almeno 

1 nuova piazzola 
ecologica nel 
campeggio 

Studiare le zone più 
idonee per posizionare i 

nuovi cestini e le 
piazzole ecologiche. 

Acquistare i dispositivi, 
predisporre per 

l’installazione e installare 

250/cad. 

L’obiettivo circa il miglioramento 
della rete di dispositivi di raccolta dei 
rifiuti al servizio degli ospiti (cestini e 
piazzole ecologiche interne al 
campeggio) è stato raggiunto in 
parte.  
Nel 2008 sono stati rimpiazzati 
alcuni cestini nelle aree risistemate. 
Non sono però state introdotte 
nuove piazzole ecologiche nel 
campeggio; tale obiettivo è 
comunque confermato per anche 
per il prossimo triennio. 

6 

Informare / 
sensibilizzare 

gli ospiti 
riguardo la 
situazione 

ambientale del 
territorio 

circostante 

Realizzare 
strumenti 

informativi sotto 
forma di 

vademecum o di 
pannelli 

Studiare il contenuto 
delle informative e la 

modalità più efficace per 
comunicare agli ospiti. 

Realizzare e divulgare le 
informazioni previste. 

500 

L’obiettivo si è concretizzato 
mediante l’organizzazione di 
escursioni per gli ospiti del 
campeggio nelle aree naturali 
circostanti. Il ricorso a pannelli 
informativi specifici o altri mezzi 
comunicativi, sarà obiettivo del 
prossimo triennio. 

 

Tab. 15 

 
Sulla base degli obiettivi ambientali definiti nella fase di pianificazione e presenti nella 
Politica ambientale, la Direzione ha elaborato il nuovo Programma Ambientale che 
costituisce uno dei documenti di maggiore importanza per il Sistema di Gestione 
Ambientale. 
Il Programma Ambientale tiene conto delle priorità stabilite durante la valutazione degli 
aspetti, dei bilanci preventivi e delle risorse disponibili. 
Sono previste verifiche in corso di realizzazione degli interventi (coincidenti con le diverse 
fasi di realizzazione), al fine di valutare il grado di avanzamento degli stessi e formulare, 
nel caso, interventi correttivi per il rispetto dei tempi di completamento dell'intervento.  
 
Il programma aggiornato è riportato nella tabella seguente: 
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N° Aspetto Obiettivo Traguardo Metodo 
Risorse 
(euro) 

Respons
. Chiusura 

1 

Comportamen
ti di 

appaltatori e 
fornitori 

Miglioramento 
del controllo 

dei 
comportamen
ti ambientali 
di fornitori ed 

appaltatori 

Puntualizzazione 
del rispetto dei 

requisiti ambientali 
nei contratti con 

appaltatori 

Formalizzare nei 
prossimi contratti 
stipulati con gli 

appaltatori e società 
operanti nel sito il 

rispetto delle norme 
ambientali e della 

politica del campeggio 
nella gestione delle 

proprie attività 

- RD A scadenza 
contratti 

2 Consumo di 
acqua 

Diminuzione 
dell’utilizzo di 

acqua per 
servizi igienici 

Diminuzione del 
consumo specifico 
di acqua per servizi 

del 1% entro il 
10/11, del 2% entro 

10/12 e 
mantenimento fino 
al 2013 rispetto ai 
consumi misurati 
nella stagione 09  

Attuazione interventi di 
sostituzione scarichi a 

doppio pulsante ed 
erogatori temporizzati 

sulla base degli 
interventi di 

manutenzione o nuove 
installazioni 

Fino a 
1000 annui 

RD 2013 

3 
Consumo di 

elettricità 

Diminuzione 
consumo di 

energia 
elettrica 

Diminuzione del 
consumo specifico 
di energia elettrica 
del 1% entro 10/11, 
del 2% entro 10/12 

e mantenimento 
fino al 2013 rispetto 
ai consumi misurati 
nella stagione 09 

Attuazione interventi di 
sostituzione lampade 

tradizionali con lampade 
a basso consumo / 

lampade a LED, sulla 
base degli interventi di 
manutenzione o nuove 

installazioni 

Fino a 
1000 annui RD 2013 

4 

Gestione dei 
rifiuti urbani 
da parte del 
campeggio 

Prevenzione 
di emergenze 

per 
inquinamento 

del suolo 

Dotare tutte le 
piazzole ecologiche 
di pavimentazione  

Realizzazione di 
pavimentazione 

impermeabile nelle 
piazzole ecologiche 

nuove e nelle tre 
rimanenti. 

3.000 PRE 2013 

5 Comportamen
ti degli ospiti 

Ridurre la 
possibilità che 

i rifiuti 
vengano 

abbandonati 
in luoghi non 

idonei 
fornendo 
maggiore 

disponibilità di 
punti di 

raccolta rifiuti 
per gli ospiti. 

Aumentare di 
almeno 10 unità il 
numero dei cestini 

e introdurre almeno 
1 nuova piazzola 

ecologica nel 
campeggio 

Studiare le zone più 
idonee per posizionare i 

nuovi cestini e le 
piazzole ecologiche. 

Acquistare i dispositivi, 
predisporre per 

l’installazione e installare 

250/cad. PRE 2013 
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N° Aspetto Obiettivo Traguardo Metodo 
Risorse 
(euro) 

Respons
. Chiusura 

6 
Comportamen
ti degli ospiti 

Informare / 
sensibilizzare 

gli ospiti 
riguardo la 
situazione 
ambientale 
del territorio 
circostante 

Realizzare 
strumenti 

informativi sotto 
forma di 

vademecum o di 
pannelli 

Studiare il contenuto 
delle informative e la 

modalità più efficace per 
comunicare agli ospiti. 

Realizzare e divulgare le 
informazioni previste. 

500 PRE 2013 

7 

Uso di 
Detersivi, 

cloro, acido 
per pulizia 

locali e case 
mobili 

Incrementare 
/ incentivare 
l’impiego di 

prodotti “puliti” 

Introdurre nei 
prodotti impiegati 
per pulizia almeno 

un prodotto 
“Ecolabel” 

Proporre ai clienti 
prodotti per camper 

a ridotto 
inquinamento 

Individuare i prodotti 
utilizzabili (2011) 

Proporre le soluzioni 
coinvolgendo eventuali 

fornitori esterni 

400 PRE 2013 

 

Tab. 16 
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ATTIVITÀ DI VERIFICA E SORVEGLIANZA 

Il funzionamento del sistema di gestione ambientale, come previsto dal Regolamento 
EMAS, viene sorvegliato con continuità attraverso audit programmati, effettuati su tutte le 
attività svolte nel sito.  
Annualmente viene pianificata la conduzione delle verifiche ispettive interne in funzione 
delle necessità e delle criticità emerse nelle verifiche precedenti.  
Il responsabile di ogni verifica concorda con gli eventuali altri membri del gruppo di 
verificatori le modalità di esecuzione della verifica e assicura l’obiettività e l’imparzialità 
della stessa. 
I responsabili sottoposti a verifica sono a loro volta tenuti a collaborare con il gruppo di 
verificatori (auditor) fornendo tutti i documenti, le informazioni e i dati necessari. 
Le attività di verifica condotte dagli auditor sono le seguenti: 

1. visione della documentazione relativa alla verifica ispettiva precedente 
condotta nel processo da analizzare; 

2. intervista al personale coinvolto nel processo per la verifica della formazione 
e della partecipazione dei dipendenti; 

3. esame dei documenti previsti dal Sistema di Gestione Ambientale; 
4. analisi delle attività svolte nel processo, servendosi di Liste di Riscontro. 

Al termine della verifica ispettiva, il responsabile dell’audit riporta le valutazioni e i 
commenti nel Rapporto di Audit ed evidenzia le eventuali non conformità emerse, 
indicando la data di prevista risoluzione di tali non conformità concordata con i 
responsabili dei processi interessati. 
Al momento della stesura della presente Dichiarazione, sono già stati svolti gli Audit 
interni, come stabilito dalla programmazione annuale. 

 

FORMAZIONE ED INFORMAZIONE DEL PERSONALE 

Il regolamento EMAS pone grande attenzione agli aspetti legati al coinvolgimento del 
personale, per quel che riguarda la sua formazione ed informazione, come momento 
fondamentale per rendere possibile quel miglioramento della prestazioni ambientali del 
sito che deve affondare le proprie radici a partire dalle più elementari operazioni, attività e 
comportamenti del personale. 
In conseguenza a tutto ciò, nel sito, vengono programmate le attività di formazione che, 
su scala stagionale, si concentrano principalmente sulle persone che per la prima volta 
lavorano per il campeggio.  
In particolare tali interventi riguardano la gestione delle piscine a cui sono legati gli 
aspetti dovuti alla qualità degli scarichi idrici e le attività di animazione che influiscono 
sull’emissione di rumore all’esterno. 
In base ai bisogni formativi evidenziati e agli obiettivi perseguiti dalla Direzione, viene 
redatto il Programma di formazione annuale che indica contenuti e personale interessato 
all’attività formativa. 
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RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

L’ottemperanza alle normative vigenti è il requisito minimo che l’Azienda intende 
perseguire. 
Tutte le leggi, i decreti, i regolamenti, le ordinanze, le autorizzazioni e le normative 
applicabili ai processi del campeggio o riguardanti la gestione dell’Ambiente e della 
Sicurezza, vengono recepite attraverso: 

- consultazione della banca dati informatica; 
- consultazione di riviste specializzate in normativa ambientale; 
- informazioni da parte di consulenti esterni. 
 

Le normative riguardanti l’Ambiente e la Sicurezza vengono raccolte nel Registro delle 
Leggi e delle Autorizzazioni, che riporta le leggi e gli adempimenti di ambito nazionale, 
regionale o locale che interessano l’Azienda, le autorizzazioni, le concessioni e le 
prescrizioni ambientali e di sicurezza. 
 
Il rispetto di tali norme è evidenziato dalla verifica periodica della conformità legislativa 
condotta internamente ogni sei mesi. 
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GLOSSARIO 
Ambiente:  contesto nel quale un’organizzazione opera, comprendente l’aria, 
l’acqua, il terreno, le risorse naturali, gli esseri umani, la flora, la fauna, e le loro 
interrelazioni. 
Aspetto ambientale:  elemento delle attività, dei prodotti o dei servizi di 
un’organizzazione che può interagire con l’ambiente; un aspetto ambientale 
significativo è un aspetto ambientale che ha o può avere un impatto ambientale 
significativo. 
Aspetto ambientale diretto: elemento di un’attività, prodotto o servizio su cui 
l’Organizzazione considerata ha un pieno controllo gestionale. 
Aspetto ambientale indiretto:  elemento di un’attività, prodotto o servizio 
connesso alle attività svolte dall’organizzazione su cui l’organizzazione stessa non 
ha un pieno controllo gestionale (es. smaltimento dei rifiuti dopo il conferimento ad 
un operatore autorizzato). 
Condizioni operative non normali:  condizioni previste in fase progettuale che 
determinano un funzionamento non ottimale di una attività, pur nel rispetto delle 
norme di sicurezza per l’impianto e per le persone, e che senza interventi correttivi 
possono portare ad un aumento dell’impatto ambientale. 
Condizioni operative normali:  condizioni previste in fase progettuale e 
riscontrate in esercizio che determinano il rendimento ottimale di una attività 
anche sotto il profilo ambientale. 
Documentazione del Sistema di Gestione Ambientale: i manuali, i registri, i 
documenti, atti a garantire l’attuazione del Sistema di Gestione Ambientale. 
Emergenza: situazione conseguente ad un incidente oppure avvenimento di 
rilievo all’esterno dell’impianto che può comportare uno sviluppo incontrollato di 
una attività interna, che a sua volta può comportare interazioni con l’ambiente. 
Impatto ambientale:  qualsiasi modifica all’ambiente positiva o negativa, derivante 
in tutto o in parte dalle attività, dai prodotti o dai servizi di un’organizzazione.  
Impatto ambientale significativo (o rilevante):  perturbazione specifica dello 
stato dell’ambiente che risulta rilevante secondo i criteri stabiliti nell’ambito del 
Sistema di Gestione Ambientale.  
Inquinamento:  l’introduzione, diretta o indiretta, di sostanze, vibrazioni, calore o 
rumore nell’aria, nell’acqua o nel terreno, che potrebbero nuocere alla salute 
umana o alla qualità dell’ambiente, causare il deterioramento di beni materiali, 
oppure danni o perturbazioni a valori ricreativi dell’ambiente o ad altri suoi legittimi 
usi. 
Manuale Integrato di gestione ambientale (M.I.G.A.) : documento che enuncia la 
politica, e descrive il Sistema di Gestione Ambientale, integrato con alcune 
procedure di sistema. 
Miglioramento continuo delle prestazioni: processo di miglioramento dei 
risultati misurabili relativi alla gestione da parte di un’organizzazione dei suoi 
aspetti ambientali significativi.  
Norma di esercizio:  documento di riferimento per l’esercizio degli impianti nelle 
diverse condizioni di funzionamento 
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Obiettivo ambientale:  obiettivo ambientale complessivo, conseguente alla 
politica ambientale, che l’organizzazione si prefigge di raggiungere, quantificato 
per quanto possibile. 
Politica ambientale:  obiettivi principi generali di azione di un’organizzazione 
rispetto all’ambiente, ivi compresa la conformità a tutte le pertinenti disposizioni 
regolamentari sull’ambiente e l’impegno a un miglioramento continuo delle 
prestazioni ambientali; tale politica ambientale costituisce il quadro per fissare e 
riesaminare gli obiettivi e i target ambientali. 
Poteri e responsabilità:  nell’ambito del Sistema di Gestione Ambientale si 
definiscono:  
Potere: facoltà di azione di un soggetto derivante dalla specifica attribuzione di 
funzioni nell’ambito della organizzazione ambientale generale.  
Responsabilità (attribuzione/assunzione di responsabilità interna all’azienda): 
attribuzione da parte di un soggetto (dotato di poteri) di funzioni e risorse adeguate 
ad un altro soggetto per l’espletamento dei compiti assegnati allo scopo di 
conseguire gli obiettivi ambientali. 
Prestazione ambientale:  i risultati della gestione degli aspetti ambientali da parte 
dell’organizzazione. 
Prevenzione dell’inquinamento:  impiego di processi, pratiche, materiali o 
prodotti che evitano, riducono o controllano l’inquinamento, tra cui possono 
annoverarsi il riciclaggio, trattamento, modifiche dei processi, meccanismi di 
controllo, uso efficiente delle risorse e sostituzione dei materiali. 
Procedura o istruzione di esercizio:  descrizione dettagliata delle singole 
prescrizioni da eseguire. 
Programma ambientale:  descrizione delle misure (responsabilità e mezzi) 
adottate o previste per raggiungere obiettivi e target ambientali e relative 
scadenze. 
Registro degli aspetti ambientali:  elenco degli aspetti ambientali diretti ed 
indiretti comprendente la loro valutazione ed i parametri ed indicatori da tenere 
sotto controllo. 
Registro delle disposizioni legislative e regolament ari:  documento del Sistema 
di Gestione che riporta un elenco commentato delle disposizioni di carattere 
legislativo e regolamentare, nonché degli atti aventi valore di legge, di interesse 
ambientale per le attività svolte nel sito. 
Sistema di Gestione Ambientale: parte del sistema complessivo di gestione 
comprendente la struttura organizzativa, le attività di pianificazione, le 
responsabilità, le pratiche, le procedure, i processi e le risorse per sviluppare, 
mettere in atto, realizzare, riesaminare e mantenere la politica ambientale. 
Sito: tutto il terreno, in una zona geografica precisa, sotto il controllo gestionale di 
un’organizzazione che comprende attività, prodotti e servizi. Esso include 
qualsiasi infrastruttura, impianto e materiali.  
Traguardo ambientale:  requisito particolareggiato di prestazione, quantificato per 
quanto possibile, applicabile all’organizzazione o a parti di essa, che deriva dagli 
obiettivi ambientali e deve essere stabilito e raggiunto per conseguire gli obiettivi 
medesimi. 
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CONVALIDA E AGGIORNAMENTO DEI DATI 

 
 
 
 
La verifica effettuata dal verificatore ambientale accreditato per EMAS, presso il 
Parco delle Piscine di Sarteano ha riscontrato il r ispetto dei requisiti previsti dal 
Regolamento CE 1221/2009 (EMAS) di ecogestione ed a udit ambientale, 
constatando, inoltre, che la presente Dichiarazione  Ambientale prende in 
considerazione tutti gli aspetti ambientali legati all’attività del sito, fornendo 
informazioni chiare ed attendibili. Il verificatore  accreditato è Bureau Veritas 
Italia S.p.a. Via Monza, 261 – 20126 (MI), numero d i accreditamento IT-V-0006, ha 
esaminato e convalidato i dati di questa dichiarazi one. 
Il Parco delle Piscine si impegna a trasmettere ogn i anno all’organismo 
competente gli aggiornamenti annuali convalidati. U na nuova emissione della 
Dichiarazione Ambientale è prevista entro 36 mesi d alla presente emissione.  
Il documento della Dichiarazione Ambientale è a dis posizione del pubblico cosi 
come previsto Regolamento CE 1221/2009. 
La presente Dichiarazione Ambientale è valida sino a Settembre 2013. 

  

 


